Città Sostenibile - Verbali dei gruppi di lavoro 2003

Relazione introduttiva: 20.02.2003 

Oggetto: concetto di sostenibilità

Nell’introdurre il gruppo di lavoro, si vogliono sottolineare alcuni concetti tratti dal libro “Italia capace di futuro” che sembrano delineare i concetti essenziali sui quali lavorare:

· Una società sostenibile è quella che riesce a generare benessere prelevando sempre meno risorse dalla natura ( bisogna diminuire il peso dell’economia in termini di risorse consumate, affinchè essa gravi di meno sulla natura e sugli altri popoli del mondo ( la pretesa del 20% della popolazione mondiale di sfruttare l’80% delle risorse mondiali spinge inevitabilmente la maggior parte del genere umano alla marginalizzazione.

· E’ ormai indispensabile prevedere, anticipare, muovere, costruire praticare concretamente scenari diversi dell’attuale. Solo così potremo modificare ciò che stiamo quotidianamente realizzando contro la natura e gli altri esseri. 

Principi che introducono il concetto di sostenibilità:

1. rispettare ed avere cura di tutte le forme di vita


 ( il rispetto dei popoli, delle altre forme di vita, ora e nel futuro

· non esiste uno sviluppo a spese di altre genti, delle generazioni future

2. migliorare la qualità: per realizzare le proprie potenzialità, acquistare fiducia in se stessi e condurre una vita piena e dignitosa

3. conservare la forza vitale e la diversità biologica della terra

4. ridurre al minimo lo sfruttamento delle risorse non rinnovabili

5. rimanere nei limiti delle capacità di carico della Terra

6. cambiare atteggiamenti e abitudini personali ( la sufficienza, la sobrietà, la felicità nella società sono valori essenziali per nuovi stili di vita sostenibili

7. le comunità devono avere cura del proprio ambiente

8. prevedere un quadro di riferimento nazionale per l’integrazione di sviluppo e conservazione
9. creare un’alleanza mondiale
Questi principi hanno implicazioni fortissime che ci dicono quanto il concetto di sostenibilità sia rivoluzionario nella vita di tutti i giorni



( nel campo ecologico





( nel campo sociale





( nel campo economico
Verbale riunione del 20/03/03

La seduta dedicata alla politica per l’infanzia si è svolta in due tempi:

1°
Illustrazione da parte dell’ing. Martini del progetto “posta ciclabile” in parte attuata, in      parte in via di progettazione e realizzazione.

Per ragione di rispetto ad altre esigenze cittadine il percorso ciclabile sarà a tratti affiancato dal percorso pedonale o dal traffico limitato, a tratti non protetto ma solo segnalato orizzontalmente, a volte con doppio senso di marcia, a volte con senso unico, per alcuni tragitti slivellato rispetto alla carreggiata auto, per altri allo stesso livello.

La pista ciclabile seguirà il seguente percorso: Centro studi s. Lazzaro, collegamento con stazione ferroviaria, p.za Fontana, p.za Facta, via Savoia, p.za Duomo, via Trento, p.za s. Croce, viali verso campo sportivo e con discesa in p.za d’Armi, via Geymet, via dei Mille, via Montegrappa, via Oberdan, ritorno nel centro storico.

La stessa progettazione riguarderà anche un percorso protetto da via Montegrappa ai Giardini per i bambini, come integrazione alla pista ciclabile.

N.B.: La discussione su criticità e migliorie è rimandata a successivi incontri destinati proprio alla discussione su obiettivi concreti da perseguire!

2°
Relazione del consigliere Clement sulla politica per l’infanzia scelta dal Comune di Pinerolo.

· Per la prima infanzia:

· 2 nidi con frequenza media di 130 bambini, divisi in tre sezioni (lattanti, divezzini, divezzi);

poca attesa salvo per il 2000 che ha registrato 310 nascite rispetto alle 250 medie degli altri anni;

tariffe attualmente distribuite in 9 fasce di reddito familiare, dal 2004  comprendenti 12 o 13 fasce con applicazione dell’ISE.

· Dal ’99 realizzato un punto gioco presso l’asilo-nido Tabona per bambini da 0 a 6 anni, accompagnati, organizzati da operatori ad hoc, aperto 4 giorni su 7 dalle 15.30 alle 19.00.

· Dall’ottobre 02 apertura di nido part-time (7.30/13.00) con 15 posti alcuni usati da bambini fuori città, sempre presso  l’asilo-nido Tabona.

· Progetti occasionali con intervento della Provincia:

· “Nati per leggere” sostegno alle famiglie per incoraggiare la lettura dei bimbi:

spazio in biblioteca per la letteratura adatta ai bambini

dono ai neonati da parte del Comune di un libro che accompagna gli auguri.

· “Param-Param” utilizzo del punto gioco come aggregazione con bambini extracomunitari ad opera di educatrici e operatori culturali.

· Supporto alle iniziative scolastiche cittadine:

· Iniziative sportive

· Utilizzo dello scuolabus anche per accesso alla piscina, visite scolastiche, ecc.

· Mense con pasti freschi (10 su 22 plessi dotati di cucina che fornisce pasti anche ad altri plessi)

· Servizi pre e post scuola (200 – 300 utenti con iscrizione flessibile a costi contenuti).

· Soggiorni estivi ( una settimana al mare, soggiorno a Pra Catinat, tre soggiorni diurni, pomeriggi estivi organizzati) soprattutto a favore di famiglie bisognose o segnalate dai servizi.

· “Isola dei bambini” a Villa Prever ( in estate dalle 20.30 alle 23.00 circa) gestita da Pastiglia § band:

· “Teatrando”.

· “Sportivamente insieme” contatto con diversi sport offerto prevalentemente all’età elementare.

· Percorsi protetti per attraversamento bambini.

· Sportello genitori.

Per concludere Clement ha lasciato sul tavolo la sua preoccupazione di inventare un modo per far partecipare maggiormente i ragazzi alla vita comunale, dicendosi aperto a proposte e suggerimenti.

Ha ricordato anche che l’amministrazione attuale ha già provveduto a riqualificare tutti gli spazi gioco per bambini e gli spazi esterni alle scuole.

Interventi:

 Boni Agnese, insegnante elementare, lamenta la mancata risposta concreta e condivisa al lavoro svolto nelle scuole sul progetto “città sostenibile” a partire dal ’99 con obiettivo concreto il miglioramento del parco giochi di via Podgora e dell’area adiacente agli edifici scolastici. Clement dice che lo spunto dato da quel lavoro è fonte di progettazione che si realizza gradualmente, condizionati  dalle disponibilità economiche impiegabili.

Grosso Consolata: ricorda che il modo migliore per individuare le vere esigenze dei ragazzi e bambini è la frequentazione dei loro punti di ritrovo e l’ascolto attento.

Come Legambiente sostiene che l’iniziativa “puliamo il Lemina” raccoglie un buon numero di ragazzi motivati anche a fare di più.

Suggerisce di partire con progetti minimi per migliorare i viali e i percorsi, di allargare i parcheggi fuori città iniziando un servizio di navetta, dove sia necessario, per riqualificare la città a vantaggio di tutti ( bambini, adulti, anziani).

Relazione Incontro Associazioni

Città Sostenibile – 

L’introduzione all’incontro è stata proposta da Gaia Villages, una cooperativa di ricercatori che sta investendo per creare esempi di villaggi ecosostenibili con valenze educative per imprese e cittadini.

Giovanni Papa ha offerto alla riflessione le indicazioni sulle “città sostenibili” tratte dal seminario europeo “Utopie e Realtà sullo Sviluppo Urbano Sostenibile” che si svolse a Torino e Barolo nel 1996, organizzato dalla Commissione Europea e dal Centro Ricerche di Monforte d’Alba. Durante il seminario la città sostenibile venne rappresentata come una comunità di persone ed operatori, insieme attenti a quella “casa comune” quindi agli anziani e bambini, ai modi di produrre cibo negli spazi idonei, di riciclare i rifiuti, di gestire l’educazione e la ricreazione. “Le buone città hanno aria buona, acqua pulita e case sane, piacevoli da abitare…la gestione del flusso delle acque, dei materiali e delle energie è ottimale e sintonizzata con i cicli naturali”

Ne consegue che per parlare seriamente di “Città sostenibile” occorre ripensare il nostro modo di vivere e di consumare. Il Premio Nobel Gell-Mann (Istituto Santa Fè) già negli anni 1980 diceva che:

Una società umana sostenibile richiede molto di più: rinunciare o sublimare o trasformare le nostre tradizionali necessità, quelle di competere con i nostri rivali (specie di altri territori) nella riproduzione, nei consumi, in guerra. Un tempo tali impulsi possono essere stati adattativi, e può darsi che siano addirittura cablati nel nostro cervello. Comunque ora non possiamo permetterci più il lusso di tollerarli.(Complessità – M.Waldrop)

Ci sono le conoscenze di base per rendere le città sostenibili e la stessa Commissione Europea stimola progetti che vadano in quella direzione. Ma dal dire al fare…………..

La relazione di Papa ripropone alcuni passi del vertice mondiale dei bambini a Johannesburg, e conclude presentando le ipotesi di ricerca che la stessa cooperativa si propone di attuare per realizzare un “embrione” di città sostenibile, una piccola comunità di ricercatori a Pra Martino: “Sono comunità sostenibili gli insediamenti umani che ricercano nuove regole per la loro casa comune, qualità ed etica del lavoro, modi vivere e consumare, nel loro contesto territoriale, di cui sapranno individuare e classificare le risorse primarie da salvaguardare e rinnovare. Le conoscenze scientifiche e tecnologiche saranno, per la comunità, strumenti per soluzioni e modalità innovative in relazione al ciclo dell’acqua, agli aspetti relativi al suolo, elaborando strumenti di gestione dei sistemi idrici. La comunità locale sarà particolarmente coinvolta nella analisi e comprensione dello sviluppo umano, dal concepimento all’adolescenza, ivi comprese le interazioni con i fattori ambientali, comportamentali e di genere. La comunità ricercherà utilizzi appropriati di computer e reti perché siano efficacemente integrati nell’ambiente quotidiano. Questo scenario di “intelligenza ambiente” collocherà la comunità al centro dei futuri sviluppi per una società basata sulla conoscenza che sia veramente per tutti, senza esclusioni. Le stesse strutture abitative della comunità saranno concepite con materiali multifunzionali basati sulla conoscenza e di biomateriali, il più possibile tratti dalle risorse locali. La ricerca della comunità sarà incentrata sugli aspetti seguenti: sviluppo di dispositivi e sistemi nuovi per una produzione pulita e sicura; la gestione non inquinante e sostenibile dei rifiuti, il controllo dei rischi nella produzione e la fabbricazione, ivi compresi i bioprocessi. La ricerca comunitaria, nel contesto territoriale, terrà conto degli studi epidemiologici sull’impatto del regime alimentare, della composizione dei prodotti alimentari e dello stile di vita sulla salute dei consumatori e di particolari gruppi della popolazione, come i bambini, prendendo in considerazione i prodotti dell’agricoltura biologica, e considerando le relazioni complessive tra regime alimentare e salute, in particolare dei bambini. Nelle relazioni esterne e per gli spostamenti nel territorio, la comunità ricercherà soluzioni per  mettere a punto sistemi e mezzi di trasporto rispettosi dell’ambiente”.

ARCI – GAIA VILLAGES – LEGAMBIENTE

Propongono alle Associazioni 

ed al

COMUNE di PINEROLO

PROGETTO 

“PINEROLO CITTA’ SOSTENIBILE”

un percorso comune verso insediamenti pilota in grado di stimolare l’interesse dei cittadini ad un’economia basata sulla conoscenza, quindi al rispetto delle risorse umane ed ambientali: 


 una strategia di sviluppo oltre i Giochi Olimpici di Torino 2006

Redatto il 22.05.03 per il tavolo di lavoro

organizzato dalla Città di Pinerolo per le Associazioni Territoriali

 interessate al tema della CITTA’ SOSTENIBILE

SOMMARIO

ARCI, GAIA VILLAGES, LEGA AMBIENTE stanno coinvolgendo i propri associati per avallare una proposta di lavoro cooperativo, di seguito dettagliata, che sarà rivolta a tutte le associazioni del Pinerolese interessate ai temi della CITTA’ SOSTENIBILE ed in primo luogo alla CITTA’ di PINEROLO per un percorso comune verso azioni sperimentali anche di elevato contenuto simbolico. Esse hanno già scelto di organizzare una propria sede comune ed un comune tavolo di lavoro e progettazione, attualmente presso l’ARCI.

La proposta operativa è di mettere subito assieme le proprie risorse progettuali, compresi gli studi ed i pre-progetti già adottati dai rispettivi enti, per procedere assieme nel creare nel territorio di Pinerolo esempi concreti di una nuova economia che esalti il rispetto e la valorizzazione delle risorse umane ed ambientali del nostro territorio, e nello stesso tempo contribuisca a stimolare uno sviluppo improntato su scambi con altri territori d’Europa e del mondo solo se funzionali a ridurre gli attuali squilibri economici e sociali tra territori e paesi, unica possibilità di dare senso alle parole sostenibilità, pace e democrazia nella liberta.  

PINEROLO CITTA’ SOSTENIBILE è il titolo dato al progetto per affermare subito che, pur partendo dal basso, intendiamo dialogare con l’Amministrazione della Città, per condividere qualità e priorità dei progetti dimostrativi, auspicando un diretto coinvolgimento della Città per sperimentare assieme una crescita basata “sulla conoscenza”, in grado di evidenziare perché ripensare i nostri modi di vivere, lavorare e consumare per uno sviluppo qualitativo che rimetta al centro la persona e l’ambiente in cui essa vive.

PINEROLO CITTA’ SOSTENIBILE va inteso come un percorso graduale, cui potranno concorrere associazioni ed operatori economici interessati, che parte dalla classificazione e rappresentazione delle più importanti risorse del territorio, utilizzando appropriati strumenti e tecnologie, individua alcune priorità per azioni sperimentali che potranno avere il contributo di istituzioni provinciali, regionali, nazionali e comunitarie se saranno in grado di esprimere innovazioni trasferibili in altri contesti territoriali.

Gli studi ed i pre-progetti dei firmatari propongono da subito un’attenzione particolare al progetto di Parco Scientifico a Pra Martino, progettato da Gaia Villages, da cui è stato tratto un progetto integrato di ricerca europea che ha coinvolto 7 paesi e 30 enti. Il Parco è concepito come occasione concreta per enti ed imprese per rivedere i processi insediativi, i materiali, il ciclo vita di tutte le risorse impegnate, e soprattutto per percorre una specifica ipotesi educativa, tratta dalla teoria scientifica di Santiago (Maturana-Varela) in relazione ai processi di conoscenza rivolti a famiglie ed a bambini, sin dai primi giorni di vita condizionati dalle nostre scelte quotidiane.

Altro interessante progetto riguarda la valorizzazione delle esperienze di base di tutte le associazioni del Pinerolese che, assieme alla Città di Pinerolo, potrebbero dare vita a ricerche avanzate su esperienze di “Comunità sostenibili”, cioè attività coordinate che la Commissione Europea ha interesse a promuovere, da realizzare in specifici quartieri con soggetti attivi in particolare i giovani che hanno interesse a nuove relazioni sociali, all’incontro con il territorio e l’intergenerazionalità, a confrontarsi con esperienze mature del Pinerolese come la “banca del tempo”, il “mutuo aiuto” ecc. Il progetto potrebbe comprendere la realizzazione di una sede comune prestigiosa, organizzata per scambi con altri territori europei, partendo dai paesi già gemellati con la CITTA’ di Pinerolo.

Sono spunti per un percorso graduale che tuttavia intende mantenere un rigore nella scelta dei progetti sperimentali, coerente con le più stimolanti proposte della stessa Commissione Europea.

1) MOTIVAZIONE a “PINEROLO CITTA’ SOSTENIBILE”.

I recenti eventi mondiali ci propongono un ripetersi ed estendersi di processi di sviluppo e crescita contraddittori e conflittuali. Parliamo tutti di sviluppo sostenibile ma ad esso si accompagnano guerre, terrorismo, povertà in più parti del mondo e nello stesso tempo, in particolare nei paesi che si chiamano avanzati, riceviamo stimoli per potenziare i nostri consumi, in modo da salvaguardare la crescita economica che, ci dicono, dovrebbe garantire pace, democrazia, libertà per tutti, ma che potrebbero invece esaltare nuove contraddizioni e conflitti. 

Le associazioni proponenti questo progetto avvertono un forte disagio in relazione a questo sviluppo ed alle sue contraddizioni sia sul piano locale che globale ed intendono quindi porsi tra i soggetti attivi che nel mondo stanno tentando nuovi percorsi di crescita, ancora, come richiede l’Europa, basate sulla “conoscenza” esaltando l’innovazione e la ricerca, ma quella che è in grado di stimolare un’economia che valorizza ogni risorsa, umana ed ambientale, ed in ogni territorio del mondo. 

Ci sembra utile, essendo noi parte della cultura europea,  ricordare a proposito la prefazione di Philippe Busquin, Commissario in Europea, al “Piano d’azione” Scienza e Società, per condividerne l’impegno a riunire le energie a livello europeo per rafforzare e rendere più armoniose le relazioni tra la scienza e la società. Se l’obiettivo strategico dell’Europa per il 2010 è di diventare l’economia basata sulla conoscenza la più dinamica e competitiva del mondo allora i campi di azione di ogni progetto da subito dovranno concernere l’educazione, la cultura scientifica e tecnologica, la partecipazione dei cittadini e della società civile alla definizione e attuazione delle politiche scientifiche in Europa nonché l’uso di conoscenze scientifiche che rispettino regole etiche comuni nella definizione di politiche responsabili.

2) COSA VUOL ESSERE “PINEROLO CITTA’ SOSTENIBILE”.

Pinerolo è una complessa realtà territoriale, ricca di iniziative economiche, sociali, culturali. Il nostro progetto parte proprio dalla necessità di riconoscere e rappresentare questa realtà multiforme così come è, utilizzando in modo creativo i SIT (Sistemi Informativi Territoriali) strumenti che la tecnologia informatica ci rende disponibili per collocare risorse ed iniziative in un preciso contesto territoriale, potendo poi riflettere meglio sulle dinamiche (cambiamenti, impatti, relazioni) che quelle risorse rendono possibili. 

All’interno del territorio del Pinerolese prevediamo di individuare specifiche aree di interesse pubblico (ad esempio il Centro Storico ed il Parco di Pra Martino) per verificare la loro eleggibilità ad aree pilota per puntuali ricerche e sperimentazioni socio-economiche sulla creazione di insediamenti e comunità sostenibili. Quelle aree in questo caso saranno assunte a simbolo e motore del percorso che noi proponiamo, quali luoghi in grado di offrire, ai cittadini ed agli operatori economici, concreti indicatori di sviluppo qualitativo verso una PINEROLO CITTA’ SOSTENIBILE.

E’ un progetto ambizioso per il nostro gruppo di associazioni e cooperative, ma doveroso per la CITTA’ e nello stesso tempo è un progetto sfida che ci accomuna con molti altri territori del mondo, per cominciare a delineare una strategia di sviluppo che rimetta al centro le persone, le relazioni tra queste, e l’ambiente che le ospita. Auspichiamo quindi una specifica alleanza con la CITTA’ di PINEROLO ed altri Enti, economici e scientifici, come noi interessati a creare le condizioni per una CITTA’ SOSTENIBILE. Questo comporta una comune responsabilità ed investimento per proseguire in questo progetto-percorso. 

Ogni progetto come questo, che pretende di essere “sostenibile”,  dovrà far riferimento all’etica ciclica, ovvero ad un preciso modo di gestire le risorse ed i suoi cicli di vita che in natura è l’essenza stessa della vita come è possibile osservarla nei più semplici sistemi viventi come le cellule, i tessuti, il nostro stesso organismo. Quell’etica è quindi metodologia e scienza, poco espressa invece nei sistemi produttivi degli umani, e richiede una profonda revisione del modus operandi delle persone e delle imprese, compreso il modo di vivere, produrre e consumare. Non è certamente sostenibile qualsiasi processo di sviluppo e crescita se ignora e non governa gli impatti positivi e negativi (le retroazioni) che ne derivano nel contesto territoriale in termini di utilizzo e modifica di materiali, energie, informazioni. 

Il progetto impone quindi una specifica “metodologia”.

3) METODOLOGIA per un percorso innovativo a Pinerolo.  

La salvaguardia della natura e delle risorse del pianeta, per la vita individuale e sociale e per le future generazioni, comporta da un lato lo sviluppo di una conoscenza approfondita delle controverse questioni ambientali, dall’altro la capacità di condurre azioni conseguenti attraverso decisioni individuali e collettive e assumendo responsabilità e rischi. Queste problematiche necessitano di un intervento educativo capace di tener conto delle relazioni esistenti tra conoscenze, comportamenti e valori presenti nella vita quotidiana. Tale intervento deve essere finalizzato ad un cambiamento non solo nelle conoscenze ma anche nei comportamenti e nello stile di vita individuale. 

Nel tentare di delineare un percorso di sviluppo locale sostenibile si intrecciano la dimensione tecnico-progettuale e imprenditoriale con quella di trasformazione culturale, educativa e di apprendimento, in cui l’individuo deve essere considerato come componente di una collettività (organismo) che vive e agisce su uno specifico territorio (biosfera).

Un progetto, come PINEROLO CITTA’ SOSTENIBILE, che si confronti con queste problematiche complesse deve dunque innanzitutto essere improntato ad una metodologia operativa basata su di una visione sistemica.

Operare secondo una visione sistemica significa innanzitutto saper cogliere le connessioni tra le parti ed il tutto. L’attitudine ad operare con la complessità è tipica di un metodo di lavoro interdisciplinare e sovradisciplinare che attinge pienamente alla tradizione plurisecolare della cultura politecnica (dal greco polis techne, molteplicità di tecniche) italiana ed europea.

L’obbiettivo generale cui il presente progetto tende è la realizzazione di “prototipi” di insediamenti sostenibili capaci di produrre metodi e procedure ripetibili operando mediante l’integrazione dei differenti ambiti di ricerca, sperimentazione tecnica (con attenzione particolare alla chiusura di cicli di energia e acqua, ai materiali costruttivi e alle tecniche costruttive impiegati, ai trasporti ecc.), aspetti socio-culturali (stili di vita) e successiva diffusione delle conoscenze acquisite (formazione), attuati dai diversi attori (ricercatori, enti locali, imprese, cittadini-utenti) coinvolti nel progetto.

Gli aspetti metodologici innovativi consistono nel perfezionamento di un metodo di progettazione, basato sulla visione sistemica e sulla interdisciplinarità e sulla verifica reiterata delle differenti fasi del processo e sull’integrazione dei risultati, verificabili nell’insediamento pilota che si vuole realizzare e attraverso la partecipazione al progetto di tutti gli attori coinvolti. Il forte carattere di interdisciplinarietà del progetto PINEROLO CITTA’ SOSTENIBILE e la gestione della sua complessità determinano la necessità di svolgere la maggior parte delle attività indicate in modo reiterato (valorizzando gli input di ritorno) e per successive approssimazioni durante tutto l’arco temporale della ricerca e sperimentazione.

4) OBIETTIVI DI BREVE TERMINE (Febbraio 2006).

Il progetto “PINEROLO CITTA’ SOSTENIBILE” riprende e fa propri gli studi e pre-progetti già elaborati dagli Enti firmatari, e li rilancia come parti di un comune percorso. 

E’ stata approntata una sede comune delle Associazioni, presso l’ARCI, quale primo “tavolo di lavoro cooperativo”, che sarà organizzato per l’incontro con le altre Associazioni ed Enti che condividono il programma e vogliono offrire il loro apporto.

Il progetto della cooperativa GAIA VILLAGES “Pra Martino: un Parco di Scienze e di Gioco” e il recupero di un bene comunale per insediare un centro di accoglienza e dimostrazione delle potenzialità del territorio pinerolese, gestito dalle Associazioni ed Enti Economici del Pinerolese interessati, diventano parti integranti del progetto PINEROLO CITTA’ SOSTENIBILE”.

5) TERRITORI  PILOTA ed INSEDIAMENTI SPERIMENTALI

Uno è l’area di Pra Martino, geograficamente al centro dell’area olimpica tra Torino e Sestriere, che è stato studiato in relazione alla sua storia e risorse naturali con la collaborazione attiva dell’Istituto Tecnico Superiore BUNIVA di Pinerolo e del POLITECNICO di TORINO. 

Pra Martino, oggi area privata di 70 ettari, con insediamenti storici, è offerto in comodato gratuito alla cooperativa Gaia Villages fino a Febbraio 2004 e potrà diventare un “Parco di scienze e di gioco”, che comprenderà un nuovo centro di accoglienza per famiglie che hanno una particolare attenzione alle problematiche dello sviluppo cognitivo di adulti e bambini. Ci saranno case ecologiche con tecnologie appropriate ed innovative; laboratori per il gioco creativo; centri incontro per scambi culturali; aree di accoglienza per famiglie ospiti temporanei e senza esclusione alcuna; aree agricole produttive in alleanza con coltivatori locali; centrali energetiche con l’uso di risorse rinnovabili; dimostrazioni sulla chiusura dei cicli con impatti tendenti a zero; trasporti cooperativi per ospiti e residenti. Secondo questo studio potranno essere promossi specifici stages di breve e lunga durata, dedicati a famiglie con bambini, operatori di associazioni culturali locali, interessandoli ai termini concreti della sostenibilità ambientale, quindi al territorio, con le sue strutture, i suoi cicli vitali, attraverso la sensorialità ed il gioco cooperativo.

Il progetto propone di recuperare un territorio degradato dall’abbandono, trasformandolo in “museo a cielo aperto”, concepito come un “catalizzatore di sviluppo”, in cui ospitare comunità per condividere nuove conoscenze e promuovere nuove professionalità su processi, sistemi, tecnologie innovativi in grado di stimolare nuovi comportamenti di vita e di lavoro. 

Questo sistema dinamico, con i suoi dati reali, permetterà la costruzione di un modello di analisi di azioni e retroazioni in un ambiente confinato, un primo approccio alle scienze della complessità. Le professionalità che si formeranno lungo l’esperienza diretta, attraverso masters da realizzare con il Politecnico di Torino ed il COREP, saranno essenziali per far sorgere nuove imprese e nuova cultura artigianale e relative attività economiche per l’evoluzione e diffusione di queste prime esperienze di sviluppo locale sostenibile. 

Il sistema energetico è studiato per promuovere un insieme di processi, strutture e servizi, finalizzati alla qualità della vita delle persone interne al sistema. Come ogni sistema, anche il nostro territorio avrà ingressi ed uscite di energie, materiali ed informazioni. Vogliamo creare le condizioni per bilanci in pareggio di energie, materiali, informazioni per cominciare a parlare di processi territoriali sostenibili, imitando le complesse regole che sono alla base del funzionamento delle cellule dei viventi.

In particolare a Pra Martino sarà creato un insediamento propulsivo per la creazione di una comunità sostenibile pilota. Abbiamo provato a definire nelle linee generali cos’è una comunità sostenibile, e per farlo abbiamo tratto alcune parole chiave (in corsivo) dai documenti ufficiali della Commissione Europea, relative alle 7 aree tematiche prioritarie:

“Sono comunità sostenibili gli insediamenti umani che ricercano nuove regole per la loro casa comune, qualità ed etica del lavoro, modi vivere e consumare, nel loro contesto territoriale, di cui sapranno individuare e classificare le risorse primarie da salvaguardare e rinnovare. Le conoscenze scientifiche e tecnologiche saranno, per la comunità, strumenti per soluzioni e modalità innovative in relazione al ciclo dell’acqua, agli aspetti relativi al suolo, elaborando strumenti di gestione dei sistemi idrici. La comunità locale sarà particolarmente coinvolta nella analisi e comprensione dello sviluppo umano, dal concepimento all’adolescenza, ivi comprese le interazioni con i fattori ambientali, comportamentali e di genere. La comunità ricercherà utilizzi appropriati di computer e reti perché siano efficacemente integrati nell’ambiente quotidiano. Questo scenario di “intelligenza ambiente” collocherà la comunità al centro dei futuri sviluppi per una società basata sulla conoscenza che sia veramente per tutti, senza esclusioni. Le stesse strutture abitative della comunità saranno concepite con materiali multifunzionali basati sulla conoscenza e di biomateriali, il più possibile tratti dalle risorse locali. La ricerca della comunità sarà incentrata sugli aspetti seguenti: sviluppo di dispositivi e sistemi nuovi per una produzione pulita e sicura; la gestione non inquinante e sostenibile dei rifiuti, il controllo dei rischi nella produzione e la fabbricazione, ivi compresi i bioprocessi. La ricerca comunitaria, nel contesto territoriale, terrà conto degli studi epidemiologici sull’impatto del regime alimentare, della composizione dei prodotti alimentari e dello stile di vita sulla salute dei consumatori e di particolari gruppi della popolazione, come i bambini, prendendo in considerazione i prodotti dell’agricoltura biologica, e considerando le relazioni complessive tra regime alimentare e salute, in particolare dei bambini. Nelle relazioni esterne e per gli spostamenti nel territorio, la comunità ricercherà soluzioni per  mettere a punto sistemi e mezzi di trasporto rispettosi dell’ambiente”.

7. Il percorso verso PINEROLO CITTA’ SOSTENIBILE.
Le attività di ricerca e dimostrazione nel territorio di Pinerolo, prevedono più fasi, la prima si concluderà a Febbraio del 2006, data di particolare interesse in Piemonte e nel mondo per le Olimpiadi Torino 2006, ma per noi occasione di confronto critico sui criteri di intervento sul territorio e sui modelli di vita e di consumo. In quella data dovrebbe essere operativo un primo villaggio di 1500 mq, simbolico ed educativo nella selezione dei materiali e risorse locali e nel “chiudere i cicli”, per gestire le complesse relazioni tra uomo, ambiente, cibo, scarti e riciclo dell’insieme, rappresentate graficamente con lo schema seguente. 

Pra Martino sarà un Parco al servizio della CITTA’ e delle sue associazioni, un punto di dimostrazione anche dopo le Olimpiadi di Torino 2006, per esprimere in concreto cos’è sostenibilità e quali tecnologie oggi ci supportano per l’utilizzazione piena ed appropriata di tutte le risorse ambientali di 70 ettari di territorio, oggi terre marginali, domani risorse per la comunità locale e per attuare scambi culturali ed economici con altre comunità europee e non solo.  
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8. Primo passo: rappresentare la Comunità Locale.

Il primo passo del progetto è conoscere il territorio e rappresentare le sue potenzialità. Concorrerà per la realizzazione tecnica, uno specifico stage di studenti e docenti dell’Istituto BUNIVA, già prefigurato da Gaia Villages. L’obiettivo è classificare le principali risorse socio-economiche del Pinerolese e “georiferirle”, cioè evidenziare dove fisicamente esse sono dislocate, come operano e con quali potenziali impatti, scarti e consumi. Saranno presi in considerazione e descritti nel SIT (Sistema Informativo Territoriale) per il loro rapporto con l’ambiente e l’effettivo utilizzo di risorse primarie:

a) le attività produttive agricole, con particolare attenzione ai prodotti tipici locali;

b) imprese ed operatori che hanno a che fare con materiali edili, cave, fornaci;

c) imprese industriali che trasformano risorse primarie per creare semilavorati o prodotti finiti;

d) principali operatori industriali ed artigianali e loro utilizzo di risorse essenziali (acqua, energia, materiali)

e) punti di interesse storico-culturale;

f) punti di interesse ecologico, ambientale;

g) aree industriali e commerciali;

h) aree di servizi socio-sanitari;

i) reti di trasporti di interesse pubblico.  

La classificazione e le relative banche dati georiferite saranno la base conoscitiva per comprendere come gli insediamenti pilota potranno offrire positive indicazioni agli attuali operatori economici per una graduale riconversione dei loro processi verso criteri di sostenibilità che emergono anche dalle normative internazionali UNI EN ISO serie 14000.

